
Basket ­ Winterass, contro la capolista
San Miniato è vietato fare sconti

DI MIRKO CONFALONIERA

Con quella di dopodomani mancano
nove partite alla fine della regular
season del campionato di serie B. La
Winterass, staccata di due punti dal-
l’ottavo e ultimo posto disponibile per
il treno dei play-off, proverà a giocare
tutte le cartucce disponibili per ag-
guantare quello che ufficialmente in
via Treves è un “sogno”. Domenica ar-
riva al PalaRavizza (palla a due alle
18.00) la Credit Agricole San Miniato
prima in classifica.  “San Miniato con
la sconfitta di Omegna di domenica
scorsa ha raggiunto quota 32 punti al
primo posto - commenta Michele Bau-
dino, vice-coach dell’Omnia - E’ un po’
la squadra rivelazione di questo cam-
pionato, che ha  mantenuto un gruppo
che la scorsa stagione ha fatto bene e
a cui sono stati aggiunti solo un paio
di innesti. Oggi questa posizione da
capolista stupisce un po’ tutti gli ad-
detti ai lavori, ma in effetti i toscani
sono una squadra che gioca una palla-
canestro molto particolare e che è la
loro identità: giocatori che sono tutti
in grado di attaccare nei palleggi, ma
anche con la caratteristica principale
di difendere forte con grande aggressi-
vità e pressione”. Dopo tre vittorie di
fila domenica scorsa è arrivato uno
stop in quel di Alba: come mai? “Arri-
vavamo da un periodo sicuramente
molto positivo, dove però abbiamo spe-
so anche tante energie per colleziona-
re quelle tre vittorie consecutive. One-

stamente non avevamo la presunzione
di vincere tutte le partite, per cui in
questa seconda parte della stagione
una sconfitta in quel di Alba ci può
anche stare. C’è da dire che in Pie-
monte noi abbiamo giocato una doppia
partita, con un primo tempo sotto tono
e una ripresa diversa dove abbiamo
cercato di riprendere la gara e in alcu-
ni momenti ci siamo andati molto vici-
no. Purtroppo per noi, loro hanno gio-
cato molto bene fra le mura amiche,
davanti a un pubblico molto caldo, sti-
pato in un palazzetto molto piccolo, e
tanti altri fattori si sono fatti sentire,
come l’assenza di Benedusi fra le no-
stre fila. Il momento positivo non si è
interrotto con la sconfitta ad Alba: è

stato un episodio che speriamo di la-
sciarci alle spalle, anche se ci genera
chiaramente rabbia, ma che cerchere-
mo di rigenerare in energia positiva
da mettere in campo già domenica
contro San Miniato”. Mancano 9 parti-
te: i play off sono a due punti, Pavia ce
la farà? “Io credo che Pavia d’ora in
poi debba affrontare ogni partita come
se fosse una finale. Quindi, più che
guardare a che distanza sono i playoff,
per noi è più produttivo pensare di
vincere ogni domenica da qui alla fine
del campionato. Sicuramente è l’obiet-
tivo che non diciamo, ma che abbiamo
tutti dentro e finché possiamo lottare
per questo traguardo lo faremo tutti
insieme”.

DI MIRKO CONFALONIERA

Dopodomani il Pavia scen-
derà sul campo del Mapei
Stadium per affrontare il
Reggio Audace, squadra che
ha ereditato il titolo sportivo
della storica A.C. Reggiana,
estromessa al termine dello
scorso campionato di serie C
per motivi finanziari e suc-
cessivamente sciolta. Pavia
e Reggio Emilia hanno in
comune questi strani desti-
ni, tanto differenti  quanto
assurdi, figli di un calcio
moderno che non guarda in
faccia alla storia e alla tra-
dizione. Del passato restano
i ricordi di sfide all’allora
stadio Giglio e prima ancora
al vecchio “Mirabello”;  non-
ché il bel rapporto di amici-
zia e di rispetto fra le due
curve che dura da decenni.
Il Reggio Audace, che lotta
per altri obiettivi (ritornare
in terza serie), sulla carta è
un avversario molto difficile,
ma il risultato positivo di
domenica scorsa (1-1 contro
il Crema: il primo punto do-
po tre sconfitte di fila) e l’at-
teggiamento dimostrato so-
prattutto nel primo tempo
hanno messo un granello di
fiducia in più nella clessidra

di via Alzaia. “Giocheremo
in uno stadio da serie A - at-
tacca mister Sisti - per cui
speriamo che l’entusiasmo
di entrare in un tempio del
calcio possa portare l’FC Pa-
via a fare una buona gara”.
L’allenatore subentrato a
Pato D’amico venti giorni fa,
ha raccolto un punto in due
partite. “Questi ragazzi sono
da applausi. Io ho girato
tanti gruppi dalla C1 in giù
e posso dire che questo è
uno dei migliori dal punto di
vista dell’attenzione e della
voglia di fare e di lavorare; e
per migliori intendo anche
di tanti altri che nel passato
hanno fatto carriera”. Il Pa-

via, in effetti, ha affrontato
nei primi 45 minuti la for-
mazione cremasca senza
paura: in vantaggio con un
bel gol di Balla (su assist di
Vernocchi), i pavesi si sono
dimostrati molto reattivi e
con un atteggiamento psico-
logico diverso dalle recenti
partite. Nella ripresa, inve-
ce, gli azzurri sono stati
chiusi letteralmente nella
propria area di rigore e ine-
vitabilmente è arrivato il gol
del pareggio su rimpallo in
mischia. Il vero guaio è che
sia Balla che De Toni, en-
trambi diffidati e ammoniti,
sono squalificati per la tra-
sferta in Emilia (si aggiun-

gono alle assenze di Fran-
chini, stop di 2 settimane, e
i già noti Mangiarotti e
Barwuah). Come affronterà
il Pavia questa emergenza?
“Noi dobbiamo giocare da
guerrieri, come abbiamo fat-
to contro il Crema - conti-
nua Sisti- sopperendo alla
maggiore esperienza di una
squadra più attrezzata di
noi. E le giocheremo tutte
così fino alla fine. Quindi,
anche a Reggio noi scende-
remo in campo per vincere.
Poi, il risultato che verrà
fuori lo accetteremo, perché
il campo è quasi sempre ve-
ritiero: per noi lo sarà alla
lunga distanza” 
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La classifica del campionato di B nazionale

Mister Alessandro Sisti

Calcio a 5 ­ Serie B
Il Pavia espugna Asti e
vola in zona play off
Con la bella vittoria in quel di Asti per 3-1, i ragazzi
di mister Milito hanno festeggiato per due motivi: l’es-
sersi portati a +13 punti dalla zona playout e aver
riagganciato il quinto posto. Partita sofferta e sempre
in bilico contro l’Avis Isola Asti, con le due squadre
che si sono affrontate a viso aperto, e che si è decisa
solo nel finale con un gol di D’Aria a 1 minuto dalla fi-
ne. “Sabato scorso per noi è stato un match decisivo in
ottica salvezza. Era importante vincere e infatti con la
vittoria abbiamo messo ancora punti di distacco tra
noi e la zona playout”. 
Domani al PalaRavizza alle ore 17.00 arriva il Real
Cornaredo, secondo in classifica. “Ci aspetta una par-
tita durissima contro una pretendente alla vittoria del
campionato - continua il mister dei biancorossi - e solo
con un’ottima prestazione da parte di tutti possiamo
sperare di fare ancora punti ”. Classifica: Pagnano 33,
Cornaredo 30, Carmagnola 28, Aosta 25, Pavia 23,
Crema 22, Lecco 20, Fossano 18, Bresso 11, Bergamo
e Savigliano 10, chiude Isola d’Asti a 8. 

(m.c.)

Il CUS Bergamo ha orga-
nizzato e ospitato la secon-
da prova di qualificazione
regionale di spada maschi-
le e femminile. L’obiettivo
per i 390 spadisti lombardi
in gara era di staccare il
biglietto per la partecipa-
zione alla fase nazionale

dei Campionati Assoluti di
Scherma, in programma a
Caorle dal 29 al 31 marzo.
Il CUS Pavia aveva quat-
tro atleti già qualificati per
i Nazionali: gli spadisti Fe-
derico Bollati, Matteo Be-
retta e Francesco Leone
con la spadista cussina

Marta Lombardi, in virtù
del loro ranking che li in-
serisce tra gli schermidori
della Top Serie. Dopo il fi-
ne settimana bergamasco,
per i Nazionali con la tuta
gialla del CUS Pavia
Scherma si sono aggiunte
tre spadiste Silvia Greco,

Beatrice Felli e Teresa Pa-
ravella, e quattro spadisti
Carlo Fenzi, Gianluca
Manni, Marco Malaguti e
Stefano Pozzi. La parteci-
pazione del CUS Pavia
all’affollata gara di spada
maschile è stata una delle
maggiori.

Cus Pavia, sette spadisti dai Regionali ai Nazionali


